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È entrato nell’azienda di famiglia come stagista ed è arrivato ai vertici, da poco 
nominato creative director&stylist. Pasquale Junior Natuzzi, figlio del fondatore del 
marchio di design, laurea alla Bocconi, è un vulcano di energia, fra iniziative d’arte 
e collezioni sempre più ampie. «Hanno fatto la differenza gli insegnamenti di mio 
padre: mettici passione e tratta l’azienda come un figlio, non come una fonte di 
reddito; innova, ma non distoglierti dall’obiettivo di generare profitto». Natuzzi 
ha per strategia la trasformazione da azienda d’arredo a lifestyle brand. «Facciamo 
partire le strategie creative dai feedback che riceviamo. Definiamo questi clienti 
milliennials by attitude, persone che vivono eternamente connesse e quindi con 
nuove esigenze. L’interazione con loro è la chiave di volta nel business di oggi».

Pasquale Junior Natuzzi, 28
Natuzzi

Barbara Bordoni, 31 
anni, di Tirano (So), è 
imprenditrice in Salu-
mificio Bordoni, spe-
cializzato nella produ-
zione di Bresaola della 
Valtellina. Laurea in 
economia con indiriz-
zo marketing alla Cat-
tolica di Milano, è re-
sponsabile vendite. È 
presidente dei Giovani 
dell’Associazione indu-
striali delle carni e dei 
salumi e vicepresiden-
te dei Giovani di Fede-
ralimentare con delega 
ai rapporti con Confin-
dustria.

Filippo Colla, 35 anni, 
è imprenditore nel set-

tore lattiero-caseario. 
Ha superato l’esame 
di stato per l’abilita-
zione alla professione 
forense, è responsabi-
le commerciale nell’a-
zienda di famiglia 
Colla Spa, giunta alla 
quarta generazione. È 
anche presidente dei 
Giovani di Confindu-
stria Piacenza.

Riccardo Di Stefa-
no, classe 1986, è nel 
cda dell’azienda di fa-
miglia Officina Loda-
to Srs di impiantistica 
civile e industriale. Nel 
2014 ha fondato Me-
ditermica, attiva nel 
settore delle forniture 

all’ingrosso di materia-
le termoidraulico.

Delfina Delettrez 
Fendi, 31 anni, è una 
designer di gioielli mol-
to apprezzata.  

Andrea Farinetti è 
il più giovane dei figli 
di Oscar Farinetti, fon-
datore di Eataly. Dopo 
aver terminato gli stu-
di alla Scuola enologi-
ca di Alba, ha assunto 
la conduzione di Bor-
gogno, storica cantina 
di Barolo. 

Vittoria Ferragamo, 
37 anni, è la figlia di 
Ferruccio e la nipo-

te di Salvatore, il fon-
datore del gruppo. Al 
Borro, la tenuta-borgo 
medievale trasformata 
in hotel, è responsabi-
le dell’orto biologico e 
dei progetti speciali.

Paolo Ferrari, clas-
se 1981, è in Como-
li Ferrari da oltre 10 
anni e oggi ne è am-
ministratore delega-
to. L’omonimo non-
no fondò l’azienda, 
leader nel mercato 
delle forniture elettri-
che, nel 1929, insie-
me con Stefano Co-
moli. Lui rappresenta 
la terza generazione: 
degli otto cugini della 

famiglia Ferrari, insie-
me con Margherita e 
Anastasia.

Simone Ghiazza, 35 
anni, lavora nel setto-
re commerciale dell’a-
zienda di famiglia Sgm 
Utensilerie per le lavo-
razioni meccaniche.

Giacomo Lucibello, 
classe 1981, è ammi-
nistratore delegato 
dell’azienda di famiglia 
Le Porcellane. Ha fon-
dato Brigantino, che 
crea e commercializza 
in tutto il mondo arti-
coli per l’arredamento 
e illuminazione ed è 
particolarmente attiva 
in Russia ed Estremo 
Oriente.

Giacomo Mareschi 
Danieli, 38 anni, è fi-
glio di Cecilia Danie-
li e ceo, insieme con 
Alessandro Trivillin, 
del gruppo Danieli, 
uno dei leader a livello 
mondiale nella produ-
zione di impianti side-
rurgici.

Benedetta Mayer, 
35 anni, è imprenditri-
ce in Famavit, azienda 
mangimistica di Bre-
scia. Ha la laurea in 
economia e un master 
sul management del-
le pmi. Nell’azienda di 
famiglia è specializzata 
nell’alimentazione del-
le prime fasi della vita 
dell’animale.

Susanna Moccia, na-
ta nel 1981, gestisce, 
insieme con i tre fra-
telli, il pastificio di fa-
miglia La Fabbrica del-
la pasta di Gragnano e 
la catena di supermer-

cati Decò, occupando-
si in particolare di for-
mazione del personale 
e rapporti commerciali 
con l’estero.

Enrico Moretti Po-
legato, classe 1981, 
dal 2008 è presidente 
e amministratore dele-
gato di Diadora, forte 
marchio di abbiglia-
mento sportivo.

Laura Nardi, 31 anni, 
dal 2015 è presidente 
di Bianchi & Nardi, sto-
rico marchio fiorentino 
della pelletteria di lus-
so.

Manuela Polli, 36 
anni, è general mana-
ger della F.lli Polli Spa, 
realtà del panorama 
agroalimentare italia-
no e internazionale, 
presente in 45 paesi 
in tutto il mondo con 
oltre 30 marchi. Rap-
presenta la sesta gene-
razione della famiglia.

Giordano Riello, clas-
se 1989, rappresenta 
la quinta generazio-
ne di Riello Interna-
tional Group. Insie-
me con due soci, ha 
creato Nplus, azienda 
che progetta e produ-
ce schede elettroniche 
per diversi tipi di pro-
duzioni. Nplus control-
la Nplus Lighting, che 
produce corpi a led 
per applicazioni indu-
striali, e Nplus Marine 
& Rail, che produce 
cablaggi e applicazio-
ni illuminotecniche per 
il comparto marittimo.

Paolo Rotelli, 29 an-
ni, presidente e azio-
nista principale del 

16_52_STORIA DI COPERTINA_ade.indd   33 14/01/19   17:53



34   

Copertina

Da manager in una società di consulenza, a Singapore, a 
imprenditore, con l’amico di sempre Jacopo Sebastio, di Velasca, 

primo marchio italiano di calzature artigianali vendute online e in 
boutique monomarca, con un target di clientela che comprende 

consulenti, banker, professionisti e manager. «Puntiamo al 
consumatore amante del lusso di poter calzare un pezzo unico 
a un prezzo accessibile», spiega Enrico Casati. Con una crescita 

costante del fatturato (+100% nel 2017, un run rate di fatturato 
nel 2018 già superiore a 5 milioni, dati al 30 luglio 2018), Velasca 

genera il 20% del proprio business all’estero, in particolare nei 
mercati francese, inglese e del Nord Europa. «Il segmento vendita 
online ha contribuito al fatturato per circa il 35%. Ci affidiamo ad 

abili artigiani marchigiani, che producono  calzature dai modelli 
classici rivisitate in chiave contemporanea».

Enrico Casati, 33
Velasca

Gruppo Ospedalie-
ro San Donato, il più 
grande in Italia con un 
fatturato di 2 miliardi, 
16mila risorse e 18 isti-
tuti di cura.

Valentina Scotti è 
la figlia di Dario, il 
«dottor Scotti» del ri-
so. Sesta generazione 
della famiglia, è a ca-
po dell’avamposto in-
ternazionale della Ri-
so Scotti. Ha trovato 
la formula della diver-
sificazione tra snack e 
format dei ristoranti.

Edoardo Zegna è il 
figlio di Gildo, ad di 
Ermenegildo Zegna, 
casa di moda lusso. È 
entrato in azienda do-
po aver lavorato nel 
retail in America. Ora 
è head of omnichan-
nel, content and Inno-
vation.

eCOMMERCE 
Stefano Aglietta a 
30 anni ha lasciato 
l’impresa di famiglia 
per fondare, insieme 
con Pedro Englert, 
Yuool, che produce e 
vende online scarpe in 

lana merino, con bre-
vetto brasiliano e ma-
nifattura italiana.

Daniele Bruttini è co-
founder e managing 
director di Quomi, 
che consegna a domi-
cilio gli ingredienti per 
le ricette.

Andreas Carpineti 
esperto in organizza-
zione e gestione delle 
risorse umane, finan-
za agevolata, strate-
gia e business plan, 
ha fondato Design 
italian shoes, piatta-
forma che permette 
ai clienti di creare, 
attraverso un con-
figuratore 3D foto-
realistico, la propria 
scarpa personalizza-
ta fra differenti mo-
delli, dando vita a 
oltre 50 milioni di 
diverse combinazio-
ni. Le scarpe sono re-
alizzate da maestri ar-
tigiani nelle Marche in 
soli 10 giorni, grazie 
all’integrazione di tut-
ta la supply chain nella 
piattaforma. Dis vende 
in Europa, Usa e  Asia. 
In Giappone, ha otte-

nuto la consacrazione 
come brand, entrando 
nel department sto-
re Isetan Mitsukoshi, 
considerato punto di 
riferimento per le nuo-
ve tendenze.

Salvatore Cobuzio 
ha fondato Martha’s 
cottage, piattaforma 
di ecommerce dedica-
ta al wedding. 

Martina Cusano (37)
ed Elisa Tattoni han-
no fondato Mukako, 
per l’ecommerce di 
prodotti per la prima 
infanzia. A novembre  
in soli tre giorni ha re-
gistrato vendite per 1 
milione su più di 4mi-
la ordini. 

Michela Gualtieri è 
founder di Tribook, 
piattaforma che met-
te in comunicazione 
lettori e librerie.

Alessandro Odier-
na a 23 anni ha aper-
to American Uncle, 
ecommerce di snack  
che ha fatturato 1 mi-
lione. Tutto il team è 
under 25.

Simone Ricucci a 27 
anni ha fondato You-
Droop, che fa incontra-
re fornitori e venditori 
con il dropshipping, 
per vendere online sen-
za magazzino.

Mattia Riva con Ka-
rim el-Saket ha aperto 
la sede italiana di Dala-
ni, portale dedicato al 
design. L’anno scorso 
la società ha cambia-
to nome ed è diventa-
ta Westwing.

Chiara Rota, 33 an-
ni, è la fondatrice di 
My cooking box, il 
delivery di scatole che 
contengono tutti gli 
ingredienti per pre-
parare una tipica pie-
tanza regionale ita-
liana con la ricetta di 
chef famosi.

Silvia Wang è co-
founder e president di 
ProntoPro, una piatta-
forma online per trova-
re i professionisti, dai 
giardinieri agli idrauli-
ci, dagli insegnanti di 
inglese ai fotografi. In 
tutto 350mila iscrit-
ti per 500 categorie.

MODA 
Isabel Benenato, 
nata a Napoli, forma-
tasi tra l’Italia e Lon-
dra, esprime uno sti-
le minimalista ma 
con materiali lussuo-
si e artigianalità. Ha 
presentato la prima 
sfilata uomo, per la 
stagione autunno-in-
verno 2018-19.

Nicolò Beretta, 23 
anni, è il fondatore e 
designer di Giannico, 
settore lusso, e auto-
re della capsule col-
lection Bianchi e Nar-
di 1946.

Beatrice Bongiasca, 
27 anni, designer di 
gioielli: le sue colle-
zioni sono apparse 
su magazine di rilievo 
e presentate a eventi 
come Miart o Design 
Miami. Ha fondato la 
sua azienda Bea Bon-
giasca (Bebpop).

Filippo Colnaghi, 
classe 1990, laurea in 
scienze politiche alla 
Georgetown Univer-
sity, è il fondatore del 
brand Traiano, linea 
maschile caratterizza-
ta dall’utilizzo di tessu-
ti tecnici.
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Il suo brand è stimato 36,2 milioni di euro. A stabilire il valore di Serendipity, la società 
in cui è custodita la proprietà del marchio Chiara Ferragni, ha pensato il commercialista 
milanese Maurizio Dattilo. La più nota fashion blogger italiana, fra le più importanti 
a livello internazionale, è ceo della sua società, The Blonde Salad; titolare del suo 
marchio di abbigliamento e accessori, Chiara Ferragni Collection; influencer (ante 
litteram) da 15,8 milioni di follower e ambassador di marchi internazionali. Inoltre 
è azionista di maggioranza anche di Tbs Crew: gli ultimi numeri disponibili sono quelli 
relativi al 2016, con una forte crescita dei ricavi delle vendite di ecommerce, grazie 
al sito The Blonde Salad, a quasi 3,3 milioni dai 2 milioni dell’esercizio precedente. 
Nella primavera del 2018 ha costituito la seconda azienda di cui è proprietaria, la 
Sisterhood, e ne detiene il 99%. La newco ha per oggetto la gestione di marchi 
ma anche l’acquisto di diritti d’immagine e di ecommerce.

Chiara Ferragni, 31
the blonde salad

moda alle superio-
ri si è iscritta all’Ac-
cademia di costume 
e fashion design a 
Roma. È stata sele-
zionata per parteci-
pare allo spettacolo 
dell’Academy’s Talent 
2016 e ha partecipa-
to al Fashion Show di 
Altaroma. Ha creato il 
brand che porta il suo 
nome in cui vuole co-
municare la forza e la 
grinta delle donne.

Alessio Spinelli, ro-
mano, shoedesigner, 
è ora direttore creati-
vo di Fragiacomo.

INFLUENCER
Gilda Ambrosio, 
classe 1992, napole-
tana trasferita a Mila-
no, una laurea all’Isti-
tuto Marangoni, ha 
fondato il brand Atti-
co insieme con l’amica 
Giorgia Tordini, otte-
nendo tanto successo 
da aprire degli store 
anche in America. 

Marzia Bisognin è 
nata nel 1992 ad Ar-
zignano (Vicenza), nei 
suoi video visualizza-
ti 567 milioni di volte 
parlava di moda, cuci-
na e videogame. Chiu-

so il suo canale video 
su YouTube (7 milioni 
di follower) ha annun-
ciando di essere pron-
ta per una nuova av-
ventura professionale. 

Pietro Boselli, classe 
1988, modello dall’e-
tà di 6 anni, 2,7 milio-
ni di follower su Insta-
gram, ha un dottorato 
di ricerca in ingegneria 
meccanica alla Univer-
sity College di Londra, 
dove è stato lettore di 
modelling & analysis e 
di matematica. 

Stefania Bravi, classe 

1992, è una danzatrice 
con forte passione per 
la moda: ha aperto un 
blog di fashion & life-
style, The Cherry Jam. 

Valentina Cabassi è 
considerata una rising 
star di Instagram, con 
quasi 56mila follower.

Alice Campello, lau-
reata alla Iulm, 25 an-
ni, vanta 1,8 milioni di 
seguaci su Instagram e 
una sua linea di borse, 
Avril Bag.

Andrea Damante, 28 
anni, ha partecipato a 

Pasquale Vitto-
rio D’Avino, classe 
1991, ex studente Lu-
iss, con il marchio Les 
Bohémiens ha rag-
giunto quasi 700mi-
la euro di fatturato in 
tre stagioni, poi un se-
condo brand (in socie-
tà con Gianpiero D’A-
lessandro, artista e 
instagrammer), Spot-
light. E per le collezio-
ni della prossima pri-
mavera personalizzerà 
i suoi capi con un Ta-
magochi, simbolo per 
i millennial oggi sui 30 
anni.  

Anna Fiscale, 30 an-
ni, è l’ideatrice di Pro-
getto Quid, che crea 
capi con tre innova-
zioni: recupera tessuti 
di fine serie, li rivaloriz-
za con designer emer-
genti, li confeziona 
grazie a sarte con un 
passato difficile. Il mo-
dello d’impresa unisce 
etica e ambiente con 
esigenze di mercato. 

Davide Grillo, classe 
1993, nato a La Spe-
zia, ha frequentato l’I-
stituto di artigianato 
della moda di Parma, 
con corsi al Central 
Saint Martins colle-
ge of art and design 
di Londra e all’Istitu-
to europeo di design 
(Ied) di Milano. Dopo 
un’esperienza negli 
uffici stile di Dolce & 
Gabbana, ha fondato 
il proprio marchio. La 
sua terza collezione è 
stata selezionata tra le 
finaliste per il concorso 
di Vogue Italia e Alta 
Roma 2017.

Tiziano Guardin, 

premiato come Best 
emerging designer 
alla Scala di Milano, 
ha lanciato la pri-
ma linea di abbiglia-
mento in collabora-
zione con Vegea. Ha 
vinto il Global chan-
ge award della H&M 
Foundation e il Peta 
couture award. 

Claudia Imperato-
re, napoletana, classe 
1990, ha un brand che 
porta il suo nome. Le 
sue creazioni si carat-
terizzano per l’uso di 
tessuti naturali, di co-
lori forti e di volumi de-
strutturati.

Simone Maggi e 
Riccardo Schiavot-
to, under 40, sono 
fondatori di Lanieri, 
il primo ecommer-
ce di abbigliamento 
maschile su misura 
100% made in Italy. 
L’azienda ha aperto 
quest’anno cinque 
nuovi atelier a Roma, 
Torino, Bologna, Pa-
rigi e Bruxelles.

Luca Magliano è vin-
citore del concorso di 
scouting promosso 
da Vogue, Who is on 
next? Uomo 2017. Il 
marchio, Magliano, 
prodotto dalla Arca-
ri & co, newco che 
controlla marchi tra 
cui Hache e Ter et 
Bantine, e giunto 
alla sua quarta sta-
gione, è salito per la 
prima volta in passe-
rella con una sfilata 
alla Dogana.

Martina Scattarel-
la, nata nel 1992 a 
Roma, dopo studi di 
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Torinese, è una designer e ha un background nel mondo 
dell’arte. Dopo un anno a Londra e varie esperienze, tra cui 
uno stage in Ikea come interior design specialist, Rebecca 
ha fondato, insieme con la sorella Carlotta, Biancorosso per 
concretizzare la sua idea di arredamento di interni: non lusso 
per pochi, ma comfort per la vita di tutti. Grazie alla piattaforma 
online, il cliente scopre lo stile preferito ed è sempre in contatto 
con un interior designer, con cui c’è uno scambio di idee e 
proposte continuo. «Il cliente vede il suo progetto prendere 
forma grazie alle moodboard (tavole di stile e colori)  e alla fine 
vede in realtà virtuale ogni dettaglio e un preventivo», spiega la 
ceo. A quel punto sceglie che cosa conservare e sarà Biancorosso 
a gestire tutti gli ordini, il trasporto e il montaggio.

Rebecca Biancorosso, 28
biancorosso design

numerose trasmissioni 
tv di successo. Fa il dj 
ed è seguito da 2,1 mi-
lioni di persone su In-
stragram.

Giulia De Lellis è una 
delle influencer più ri-
chieste. Grazie ai 3,4 
milioni di seguaci, per 
ogni post sponsoriz-

zato percepisce 6mi-
la euro. 

Mariano Di Vaio è 
l’influencer italiano 
più famoso al mondo, 
con 6,2 milioni di fol-
lower solo su Instra-
gram. Classe 1989, ha 
lavorato come model-
lo e attore. Il suo blog 

è una rivista digitale 
dedicata a moda e li-
festyle, viaggi, musica 
e film.

Andrea e Paolo Fac-
cio, gemelli, di Vene-
zia, sono influencer 
e ambassador nel-
le campagne social di 
noti marchi di moda. 

Nel tempo libero pra-
ticano sport outdoor 
e hanno in comune la 
passione per i viaggi e 
l’avventura.

Favij, il vero nome è 
Lorenzo Ostuni ed è 
lo youtuber italiano più 
famoso, con oltre 4,5 
milioni di iscritti al suo 
canale. È diventato fa-
moso pubblicando fil-
mati mentre gioca con 
i videogame.

Jogiorgiajo, Giorgia 
Gabriele, ha lanciato 
la sua linea di abbiglia-
mento, Wandering, e 
lavora promuovendo i 
prodotti di altri brand.

Chiara Maci, classe 
1983, una laurea in 
giurisprudenza e un 
master in comunica-
zione, è una delle fo-
od blogger più impor-
tanti. Nel suo blog si 
occupa di cucina ma 
anche di lifestyle, vita 
quotidiana e viaggi.
 
Elisa Maino vanta 2 
milioni di follower ed 
è la prima muser ita-
liana, entrata nella 
top ten mondiale di 
Musical.ly. In meno di 
2 anni è diventata you-
tuber di successo, una 
delle prime 5 web star 
italiane (tra i suoi follo-
wer anche Fedez). 

Greta Menchi, 22 an-
ni, è diventata famosa 
grazie ai video pubbli-
cati su Youtube, dove 
vanta milioni di iscrit-
ti. Ha recitato in Clas-
se Z, film sul tema del-
la maturità, ha scritto 
Il mio libro sbagliato e 
ha partecipato al rea-

lity di Sky Social Face, 
dedicato ai volti più fa-
mosi di Youtube.

Ramona Pizzano 
ama definirsi «inge-
gnere per passione, 
food blogger per pro-
fessione». Il suo blog, 
Farina lievito e fan-
tasia, è rinomato so-
prattutto per le ricette 
di dolci.

SPortivi
Giorgio Avola, clas-
se 1989, specialista 
di fioretto, atleta del-
le Fiamme gialle e del-
la Nazionale, ha vinto  
una medaglia d’oro a 
squadre, assieme a Va-
lerio Aspromonte, An-
drea Cassarà e Andrea 
Baldini.

Francesco Bagnaia, 
classe 1997, campio-
ne del mondo della 
Moto2 nel 2018.

Marco Belinelli, clas-
se 1986, cestista, guar-
dia dei San Antonio 
Spurs e della Naziona-
le. È il primo ed unico 
italiano ad aver vinto il 
titolo Nba.

Andrea Belotti, del 
1993, attaccante del 
Torino, di cui è capita-
no, e della Nazionale.

Leonardo Bonucci, 
classe 1987, difensore 
della Juventus e del-
la Nazionale. Ha vin-
to sette campionati di 
serie A. 

Tania Cagnotto, del 
1985, tuffatrice, è la 
prima donna italiana 
ad aver conquistato 
una medaglia mon-

diale nei tuffi e l’unica 
ad aver vinto un titolo 
iridato mondiale, oltre 
ad essere la tuffatrice 
europea con il mag-
gior numero di podi in 
carriera. 

Federico Chiesa, clas-
se 1997, attaccante 
della Fiorentina e della 
Nazionale.

Maria Benedicta 
Chigbolu, nata nel 
1989, è specialista dei 
400 metri piani. Con le 
colleghe Raphaela Lu-
kudo, Libania Grenot 
e Ayomide Folorunso 
ha conquistato l’oro ai 
Giochi del Mediterra-
neo 4x400. 

Gabriele Detti, classe 
1994, campione mon-
diale in carica degli 
800 metri stile libero.

Luca Dotto, del 1990, 
specializzato nei 50 e 
100 metri stile libero. 
Campione d’Europa in 
carica nei 100.

Andrea Dovizioso, 
classe 1986, pilota mo-
tociclistico campione 
del mondo della classe 
125 nel 2004, detiene 
il primato del maggior 
numero di gran premi 
disputati consecutiva-
mente nel mondiale 
velocità: 275.

Stephan Kareem el-
Shaarawy, del ‘92, 
calciatore italiano di 
origini egiziane, è at-
taccante della Roma e 
della Nazionale.

Arianna Errigo, clas-
se 1988, schermitri-
ce sia di fioretto sia di 
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sciabola, vanta un oro 
e un argento olimpici 

e otto titoli mondiali.

Alessandro Floren-
zi, classe 1991, cen-

trocampista della Ro-
ma e della Nazionale.

Danilo Gallinari, nato 
nel 1988, cestista,   in 
Nba con i Los Ange-

les Clippers. Gioca nel 
ruolo di ala.

Camilla Giorgi, classe 
1991, tennista, nei tor-
nei del Grande slam ha 

raggiunto i quarti di fi-
nale a Wimbledon.
  
Matteo Manassero, 
classe 1993, golfista, 
detiene il record di più 
giovane vincitore del-
lo European tour. Dal 
2013 è il più giovane 
vincitore del Bmw Pga 
Championship.

Franco Morbidel-
li, classe 1994, cam-
pione europeo Super-
stock 600 nel 2013 e 
campione del mon-
do della Moto2 nel 
2017.

Gregorio Paltrinieri, 
classe 1994, campione 
olimpico e mondiale in 
carica dei 1.500 metri 
stile libero, suo il re-
cord mondiale in va-
sca corta.

Federica Pellegrini, 
classe 1988, specializ-
zata nello stile libero, è 
la primatista mondiale 
in carica nei 200 me-
tri ed europea nei 400.

Simona Quadarella, 
nata nel 1998, meda-
glia d’oro nei 400, 800 
e 1.500 metri stile libe-
ro ai Campionati euro-
pei di Glasgow 2018.

Gianmarco Tambe-
ri, classe 1992, altista, 
campione mondia-
le indoor a Portland 
2016 ed europeo ad 
Amsterdam 2016, re-
cordman nazionale.

Filippo Tortu, classe 
1998, primatista na-
zionale dei 100 metri 
piani (9”99). 

Marco Verratti, clas-

se 1992, centrocampi-
sta del Paris Saint-Ger-
main e della Nazionale 
italiana. Uno dei cen-
trocampisti più forti.

Cecilia Zandalasini, 
classe 1996, cestista, 
gioca come ala nella 
Wnba per le Minneso-
ta Lynx, oltre a vestire 
le maglie del Fener-
bahçe e della Nazio-
nale italiana.

AGRICOLTURA,
vino & FOOD
Anna Carla Berta, 
nata nel 1989, è al-
la guida, assieme allo 
zio e alla madre, delle 
Distillerie Berta (Casa-
lotto di Mombaruzzo, 
Asti), le prime ad ave-
re sperimentato e affi-
nato l’invecchiamento 
della grappa in botti di 
legno.

Valentina Bertini, 
38 anni, è stata elet-
ta miglior sommelier 
dell’anno dalla Gui-
da Espresso. Lavora al 
Gallia di Milano.

Niccolò Calandri, in-
gegnere elettronico e 
project manager, ha 
fondato 3Bee per la 
salvaguardia delle api. 
È stato premiato dalla 
Fondazione Barilla co-
me progetto per la so-
stenibilità.

Barbara Codan ed 
Elisa D’Este hanno 
creato GeniusChoice, 
app per scansionare le 
etichette e controllare 
gli ingredienti.

Carlo Alberto Dan-
na, 29 anni, è a ca-
po di Morsy, azienda 

di food delivery con 
un business clientcen-
tric rivolto ai lavoratori. 
Morsy serve piatti fred-
di, assicurando la ca-
tena del freddo dalla 
produzione al consu-
matore, e per la como-
dità di poter scegliere 
di mangiare quando si 
vuole, anche durante 
una riunione di lavoro.

Osvaldo De Falco, 
classe 1986, ha crea-
to Biofarm, che porta 
in tavola, in 24 ore, i 
prodotti biologici di 
produttori locali.

Irene Di Gaetano, 
del 1985, è presiden-
te della Firriato di Pa-
cero (Tp).

Andrea Galante offre, 
con Primo Principio Co-
op, sensori, wi-fi, droni 
e big data per le impre-
se agroalimentari.

Marcello Gamberale 
Paoletti è ceo della Vi-
veat. Con la tecnologia 
Nfc i produttori posso-
no applicare etichette 
elettroniche sulle bot-
tiglie e il consumato-
re leggerle con il tele-
fonino.

Maria Letizia Gardo-
ni, 29 anni, è presiden-
te di Coldiretti Giovani 
Impresa. Imprenditrice 
agricola di prima ge-
nerazione, nelle cam-
pagne marchigiane 
sperimenta le erbe di 
campo in collaborazio-
ne con l’Università Po-
litecnica delle Marche.

Angela Giacobazzi, 
34 anni, è export ma-
nager area Asia del-

È una delle migliori schermitrici, medaglia d’argento 
ai Giochi di Rio, prima medaglia olimpica individuale 
nella storia della spada femminile italiana e vincitrice 
per due volte consecutive delle medaglie d’oro nella spada 
individuale ai mondiali. Medaglie in mostra nella casa 
di Santa Tecla (Acireale). A farle conseguire questi risultati 
anche gli allenamenti al buio, per sviluppare tutti i sensi. 
«A 7 anni mio padre mi convinse a lasciare la ginnastica 
ritmica per seguire gli allenamenti di scherma di mio fratello 
maggiore», ricorda. Il prossimo obiettivo? Le posizioni 
più alte nelle qualificazioni olimpiche di Tokyo 2020.

Rossella Fiamingo, 27 
schermitrice
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Con la sorella Valentina e il cugino Antonio (33) è la terza generazione 
al timone delle Cantine Argiolas a Serdiana (Ca). Laurea in biologia e master 
a Bordeaux, porta avanti l’azienda con il padre Francesco e lo zio Giuseppe.

Francesca Argiolas, 38 
cantine Argiolas

la Cantina Giacobazzi 
che produce a Nonan-
tola (Modena) un Lam-
brusco molto apprez-
zato anche all’estero. 
La famiglia è tornata 
proprietaria del mar-
chio e ora punta sui 
giovani.

Francesco Giberti è 
ceo di MyFodiees, piat-
taforma per valorizza-
re  alimenti a rischio 
spreco.

Alessandro Gram-
pa è cmo di Hexagro, 
startup italiana nata a 
Milano dalla collabo-
razione di un team in-
ternazionale composto 
da ingegneri, designer 
industriali e gastrono-
mi. La società realizza 
fattorie urbane indoor 
che utilizzano la tecno-
logia aeroponica.

Lorenzo Guarien-
to con ItForItaly ha 

creato un sistema 
per smascherare fro-
di nei supermercati 
inquadrando con lo 
smartphone il codice 
a barre dei prodotti.

Paolo Jasevoli è il 
founder di Evja, per 
l’internet delle cose in 
agricoltura.

Mattia Lago è socio 
della cooperativa agri-
cola La Primavera, in 

provincia di Verona, 
che riunisce 70 azien-
de che esportano pro-
dotti bio.

Federico Marcanto-
gnini è ceo di Smart 
Ground, per combat-
tere gli sprechi di risor-
se grazie a sensori che 
rilevano l’andamento 
del raccolto. 

Simone Marzari, 
classe 1985, perito 

Le preferenze dei millennial nel bicchiere di vino
Il mercato del vino sta cambiando, e in meglio, proprio grazie 
ai millennial, con nuove abitudini e  preferenze. Secondo la 
ricerca Millennials e vino di Wine Monitor Nomisma, rispetto 
ai baby boomer cala la loro preferenza per bianchi e rossi e 
sale quella per le bollicine. Il loro primo criterio di preferenza 
è il tipo di vitigno. Secondo, il territorio di origine (21%), 
seguito dalle promozioni (11%) e dalla notorietà dell’etichet-
ta (10%). Amano vini autoctoni, sostenibili e bio. Per ora i 
millennial pesano per l’11% dei consumi, ma negli Stati Uniti 

per il 42%: i millennial saranno i consumatori decisivi. Se poi 
i dati Nomisma vengono incrociati con quelli di una ricerca 
condotta da Tannico, l’enoteca online più grande d’Italia, 
su oltre 50mila compratori, ecco quanto emerge: ai millen-
nial piacciono i vini da invecchiamento (23%), come Barolo, 
Amarone e Brunello. Mentre per le bollicine l’orientamento 
prevalente è per il più costoso metodo classico Franciacorta, 
piuttosto che verso il Prosecco. I millennial, quando bevono 
vino, lo vogliamo di classe. � (Gaetano Belloni)

Vini da vitigni autoctoni
(vite legata al territorio)

Vini sostenibili
(minor impatto ambientale)

Vini bio31% 26% 18%

Fonte: Survey Wine Monitor Nomisma

agronomo, nel setto-
re delle bioenergie con 
società proprie e fon-
datore di Agritrade, 
che commercializza i 
sottoprodotti destina-
ti al mercato degli im-
pianti di biogas.

Giulia Minghet-
ti, classe 1991, ar-
chitetto, ha fondato 
S.u.p.e.r.market, che 
installa sui tetti di su-
per e ipermercati serre 
fotovoltaiche di frutta 
e verdura.

Arianna Occhipinti, 
36 anni, viticultrice si-
ciliana, è esperta in vini 
naturali: la sua etichet-
ta sbanca nei contest 
internazionali, il New 
York Times ha indicato 
il suo vino come uno 
dei migliori al mondo 
tra quelli naturali. 

Marianna Palella, 25 
anni, ha fondato a Ce-
sena l’azienda di orto-
frutta bio Citrus (Citru-
sitalia.it), che cresce a 
tassi record.

Matteo Parisi, 29 an-
ni, ha aperto Vinhood, 
portale che svela con 
un test il vino più adat-
to ai gusti e ai piatti.

Andrea Passanisi, 
34 anni, ha impian-
tato una coltivazione 
di avocado in Sicilia e 
messo in rete tutti i 
produttori del settore 
che adesso esportano 
frutti tropicali made in 
Italy in Europa.

Massimiliano Rossi 
con cinque amici, tutti 
tra i 25 e i 35 anni, ha 
aperto a Milano Good 
Blue, un fast food che 
presenta come piatto 
base il pesce pesca-
to in modo rispettoso 
dell’ambiente, e come 
principio l’abolizione 
della plastica.  

Sara Roversi, im-
prenditrice bolognese 
esperta di food inno-
vation, ha fondato You 
Can Group e il trust Fu-
ture Food Institute.

Veronica Ruggeri, 31 
anni, come avviene nel-
le aziende familiari si oc-
cupa un po’ di tutto a 
Le Colture di Santo Ste-
fano di Valdobbiadene: 
dai clienti esteri alle fie-
re e in parte all’am-
ministrazione. Wine 
Spectator per il 2019 
ha inserito l’azienda tra 
le 103 migliori cantine 
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d’Italia presenti a Ope-
ra Wine 2019.

Simone Sajeva con 
Godo sostanza italia-
na, food delivery di 
piatti di qualità, ha im-
posto l’Italian food al-
la City di Londra. Go-
do è nata nel 2015, 
cofondata con l’amico 
Amin Bouafsoun. Tut-
ti i piatti sono firmati 
dallo chef Tommaso 
Arrigoni. 

Daniele Scivoli ha 
fondato I Food Share, 
piattaforma che per-
mette di donare e ri-

cevere alimentari altri-
menti sprecati.

Marika Socci con la 
crioestrazione produ-
ce un Verdicchio Ca-
stelli di Jesi doc classico 
superiore da grappoli 
congelati.

Martino Tormena, 
del 1987, si occupa di 
produzione e gestione 
nei vigneti di Mongar-
da, cantina situata a 
Col San Martino (Tv). È 
affiancato dalle sorelle 
Anna (1987), che se-
gue la comunicazione, 
e Francesca (1985), 

che aiuta la madre Ma-
rinella nella gestione.

Federica (1988) ed 
Elisa Toso (1991), 
della dinastia di Cos-
sano Belbo che da ol-
tre un secolo produce 
vini, spumanti, liquo-
ri e vermout, hanno 
fondato il Birrificio 2 
Sorelle, a Santo Stefa-
no Belbo (Cn). Con la 
Birra Amber Ale 2 So-
relle figurano le Gran-
di birre nell’edizione 
2019 della guida di 
Slow food. Il birrificio 
è immerso in 5 ettari 
di vigneti a prevalen-

za di Moscato bianco.

Donatella Vecera, del 
1981, è amministratore 
unico della Monirr srl di 
San Severo (Fg).

Giacomo Zaninotto, 
32 anni, guida l’Agri-
cola Gli Allori di Co-
negliano, con Giulio 
Sturaro (31 anni), 
Matilde Pollio (31) e 
Leonardo Zaninotto 
(23). Oltre alla produ-
zione di Prosecco su-
periore Docg, si sono 
impegnati nella risco-
perta di una coltura 
perduta di olivo.

Ha iniziato il 2019 con più di 450 soci e quasi 1,7  milioni di fondi ricevuti in poco 
più di un anno attraverso la modalità crowd, prima startup a effettuare tre round 
di investimenti in questa modalità. Possono esserne contenti Francesco Magro  
e Andrea Antinori, i due giovani fondatori di Winelivery, servizio che consegna 
a casa vino, birra e altri drink alla giusta temperatura. Il servizio è partito a 
Milano, poi si è esteso a Torino, Bologna, Bergamo e Firenze (in collaborazione 
con Signorvino). «L’obiettivo di aumentare il numero delle città e di etichette in 
vendita», spiega Magro. Attualmente, il catalogo propone oltre 1.500 etichette, 
per la gran parte cantine non presenti all’interno della grande distribuzione, più 
i grandi nomi. Winelivery ha chiuso il 2018 con fatturato + 500% rispetto al 2017. 
«Vogliamo mantenere il nostro trend di crescita anche nel 2019, continuando 
a consolidare la nostra posizione di leadership in questo mercato».

Andrea Antinori, 30 - Francesco Magro, 31
winelivery

ECONOMia
circolare  
Enrica Arena e 
Adriana Santonoci-
to, 30 e 37 anni, sono 
le fondatrici di Orange 
Fiber, che crea tessuti 
dagli scarti delle aran-
ce, utilizzati anche da 
Ferragamo. 

Giulia Cinti, clas-
se 1981, è founder e 
ceo di Bioerg, che ha 
brevettato un metodo 
low cost di produzione 
del destrano, un poli-
mero  molto versatile.

Valerio Ciotola, Si-
mone Cofini, Loren-
zo Garreffa e Tho-
mas Marino, classe 
1992, hanno fonda-
to The Circle per l’alle-
vamento di pesci e la 
produzione di ortaggi 
nello stesso spazio.  

Fabio Corradi, Pao-
lo Giusto e Thomas 
Virdis, 28enni di Im-
peria, hanno fondato 
Eco2Logic che trasfor-
ma i mozziconi di siga-
retta in un carbone da 
cui si ricavano pigmen-
ti per vernici.

Eleonora Dellera, 
è la cofounder della 
piattaforma Armadio 
Verde, dedicata allo 
scambio di abiti usati.

Désirée Farletti, 24 
anni, con Luca Spi-
ridigliozzi, Daniele 
Nora e Tommaso 
Farletti ha lanciato 
Reco2, che produce 
pavimenti con mate-
riali riciclati. Pronti i 
prototipi, si sono pre-
sentati al mondo degli 
affari grazie alla Fon-

dazione Bracco e al 
sostegno dell’Univer-
sità Bocconi.

Nicola Fusco, con 
Marc Ferrer e Ales-
sandro Perinotto ha 
fondato Paladin, pri-
ma piattaforma ita-
liana per il noleggio 
diretto di oggetti fra 
privati: hi-tech, smart 
mobility, elettrodo-
mestici, tende, tavole 
da snowboard... 

Maurizio Montalti, 
36 anni, insieme con 
Stefano Babbini ha 
fondato Mogu, per 
la produzione di ma-
teriali sostenibili per la 
bioedilizia. In pratica, 
sostituisce la plastica   
con biopolimeri na-
turali, principalmente 
funghi (micelio) e resi-
dui agricoli, per realiz-
zare mattonelle. 

Marco Vastano è 
cofondatore di BioFp, 
startup di un gruppo 
di ricercatori dell’Uni-
versità di Napoli Fede-
rico II. Insieme hanno 
sviluppato un processo 
sostenibile basato sul-
la valorizzazione dei 
resti di oli per frittura 
con alto contenuto di 
acidi grassi liberi (Ffa). 
Con il claim «il fritto 
che frutta», i ricercato-
ri convertono gli Ffa in  
biomateriali e oli esau-
sti per biodiesel.

Alice Zantedeschi 
con l’amica Francesca 
Pievani ha fondato Fili 
Pari, che produce capi 
d’abbigliamento con 
una combinazione di 
polvere di marmo e 
tessuto.
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